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Talvolta i comportamenti illeciti tenuti da un’impresa arrecano, ad un ampio insieme di 
terzi, danni complessivamente rilevanti, ma singolarmente modesti. In questi casi, che da 
tempo hanno cominciato a diventare sempre più  frequenti, l’effettivo esercizio del diritto 
del danneggiato al risarcimento può essere frustrato dall’effetto disincentivante esercitato 
dal costo dell’azione giudiziale, comunque necessaria ai fini dell’accertamento della 
responsabilità del danneggiante. Molti danni restano così privi di ristoro. Quando i 
danneggiati riescono invece a superare questo ostacolo, e vengono perciò esercitate 
numerose azioni individuali per il risarcimento del danno causato da un determinato, 
identico comportamento, un numero rilevante di organi giudiziari è chiamato a svolgere 
accertamenti sostanzialmente simili, con inutile lievitazione dei costi processuali. 
Osservando il fenomeno dal punto di vista dei suoi effetti sulle imprese, le conseguenze 
risultano altrettanto negative. In caso di inerzia dei danneggiati, il comportamento 
dell’impresa non sarà, almeno per questo aspetto, sanzionato, e l’impresa stessa non sarà 
adeguatamente disincentivata. Nel caso opposto, quello in cui i danneggiati decidano di 
agire, l’impresa dovrà sopportare, in caso di soccombenza, gran parte degli esorbitanti costi 
processuali, creati, come si è già notato, da un’inutile moltiplicazione dei procedimenti. 
L’esigenza di porre rimedio a questa situazione è stata in tempi recenti avvertita sia a 
livello di Unione Europea, sia dai legislatori degli Stati europei, molti dei quali sono 
intervenuti ricorrendo all’uno o all’altro dei diversi istituti giuridici utilizzabili al fine di 
porre rimedio a questa situazione. Dopo una lunga e tormentata gestazione, anche 
l’ordinamento italiano si è dotato di uno strumento tecnico, l’azione collettiva risarcitoria, 
prevista dall’art. 140 bis del Codice del consumo, la cui finalità dovrebbe essere proprio 
quella di superare i principali inconvenienti derivanti dalla frammentazione dei danni e, 
conseguentemente, delle relative azioni. 
Il Convegno si propone di analizzare la nuova disciplina introdotta in Italia, di confrontarla 
con soluzioni adottate altrove, o comunque con altre soluzioni possibili, e di valutarne le 
effettive potenzialità, almeno da due principali punti di vista. Uno connesso al parametro 
rappresentato dall’idoneità della nuova disciplina ad assicurare il giusto risarcimento a tutti 
i soggetti danneggiati, evitando casuali discriminazioni tra gli stessi. L’altro, connesso alla 
valutazione dell’effetto deterrente che l’azione privata può esercitare sulle decisioni delle 
imprese, effetto che la rende partecipe delle caratteristiche dei sistemi pubblici di 
enforcement, il cui principale obiettivo è in genere proprio quello di disincentivare il 
compimento di illeciti. Con la conseguenza che anche la disciplina dell’azione privata 
risulta, almeno da questo punto di vista, coinvolta nella problematica relativa alla 
definizione dei criteri in grado di assicurare l’ottimalità della sanzione (intendendosi per 
sanzione ottima quella che evita gli opposti rischi della sovra  e della sotto deterrenza). Il 
tema verrà affrontato sia nei suoi termini generali, sia con riferimento a settori specifici nei 
quali l’intreccio tra funzione compensatoria e funzione deterrente si rivela particolarmente 
complesso e soggetto a delicatissime scelte di politica legislativa.     
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